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Pietro e Andrea stanno lavando le reti, stanchi dopo una notte infruttuosa. Sulla riva 
c'è il Nazareno che sta parlando ad una piccola folla che si è radunata per ascoltare 
le sue parole. Un giovane infervorato che parla di Dio, un illuso, un esaltato che ven-
de fumo, al solito... 
Ascolta, Pietro. È un uomo rude, concreto, abituato ad annusare il lago per capire 
come cambierà il tempo, con le mani callose e ruvide, rovinate dalle corde e dal legno 
della piccola barca di famiglia. Ascolta e sorride, dentro di sé. Sono le solite storie dei 
rabbini devoti e dei credenti esaltati, parole belle e inutili, fiori alle catene della quoti-
dianità. Le solite prediche da sorbire per non essere tacciato dagli altri di essere una 
bestia. Fumo negli occhi, come sempre. Poi accade l'imprevisto: Gesù si gira e gli 
suggerisce di riprendere il largo. Accetta e quasi lo sfida, quell'arrogante falegname: 
vedrà che oggi i pesci sono andati in vacanza! Dio ci raggiunge sempre alla fine di 
una notte infruttuosa, nel momento meno mistico che possiamo immaginare. Ci rag-
giunge alla fine delle nostre notti e dei nostri incubi, ci raggiunge quando siamo stan-
chi e depressi. Ci chiede un gesto di fiducia, all'apparenza inutile, ci chiede di gettare 
le reti dalla parte debole della nostra vita, di non contare sulle nostre forze, sulle no-
stre capacità, ma di avere fiducia in lui. Pietro lo fa e accade l'inaudito. Le reti si riem-
piono, il pesce abbonda, la barca quasi affonda. 
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FRPH�GLVFHSROL�VHJXLDPR�*HV���QRVWUR�0DH�
VWUR�H�6LJQRUH��(JOL�q�'LR��H�YLYH�H�UHJQD�FRQ�
WH«�$PHQ� 



 

� 

 

6LJQRUH��LO�WXR�DPRUH�q�SHU�VHPSUH� 
QRQ�DEEDQGRQDUH�O¶RSHUD�GHOOH�WXH�PDQL� 
 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ���ɲ&RU�ɲɶ�ɲ-ɲɲ� 
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9L�SURFODPR��IUDWHOOL��LO�9DQJHOR�FKH�YL�KR�DQ�
QXQFLDWR�H�FKH�YRL�DYHWH�ULFHYXWR��QHO�TXDOH�
UHVWDWH�VDOGL�H�GDO�TXDOH�VLHWH�VDOYDWL��VH�OR�PDQ�
WHQHWH�FRPH�YH�O¶KR�DQQXQFLDWR��$�PHQR�FKH�
QRQ�DEELDWH�FUHGXWR�LQYDQR��$�YRL�LQIDWWL�KR�
WUDVPHVVR��DQ]LWXWWR��TXHOOR�FKH�DQFK¶LR�KR�
ULFHYXWR��FLRq�FKH�&ULVWR�PRUu�SHU�L�QRVWUL�SHF�
FDWL�VHFRQGR�OH�6FULWWXUH�H�FKH�IX�VHSROWR�H�FKH�
q�ULVRUWR�LO�WHU]R�JLRUQR�VHFRQGR�OH�6FULWWXUH 
H�FKH�DSSDUYH�D�&HID�H�TXLQGL�DL�'RGLFL� 
,Q�VHJXLWR�DSSDUYH�D�SL��GL�FLQTXHFHQWR�IUDWHOOL�
LQ�XQD�VROD�YROWD��OD�PDJJLRU�SDUWH�GL�HVVL�YLYH�
DQFRUD��PHQWUH�DOFXQL�VRQR�PRUWL��,QROWUH�DS�
SDUYH�D�*LDFRPR��H�TXLQGL�D�WXWWL�JOL�DSRVWROL��
8OWLPR�IUD�WXWWL�DSSDUYH�DQFKH�D�PH�FRPH�D�XQ�
DERUWR��,R�LQIDWWL�VRQR�LO�SL��SLFFROR�WUD�JOL�DSR�
VWROL�H�QRQ�VRQR�GHJQR�GL�HVVHUH�FKLDPDWR�DSR�
VWROR�SHUFKp�KR�SHUVHJXLWDWR�OD�&KLHVD�GL�'LR��
3HU�JUD]LD�GL�'LR��SHUz��VRQR�TXHOOR�FKH�VRQR��H�

OD�VXD�JUD]LD�LQ�PH�QRQ�q�VWDWD�YDQD��$Q]L��KR�
IDWLFDWR�SL��GL�WXWWL�ORUR��QRQ�LR�SHUz��PD�OD�JUD�
]LD�GL�'LR�FKH�q�FRQ�PH��'XQTXH��VLD�LR�FKH�ORUR��
FRVu�SUHGLFKLDPR�H�FRVu�DYHWH�FUHGXWR�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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,Q�TXHO�WHPSR��PHQWUH�OD�IROOD�JOL�IDFHYD�UHVVD�
DWWRUQR�SHU�DVFROWDUH�OD�SDUROD�GL�'LR��*HV���
VWDQGR�SUHVVR�LO�ODJR�GL�*HQQqVDUHW��YLGH�GXH�
EDUFKH�DFFRVWDWH�DOOD�VSRQGD��,�SHVFDWRUL�HUDQR�
VFHVL�H�ODYDYDQR�OH�UHWL��6DOu�LQ�XQD�EDUFD��FKH�
HUD�GL�6LPRQH��H�OR�SUHJz�GL�VFRVWDUVL�XQ�SRFR�GD�
WHUUD��6HGHWWH�H�LQVHJQDYD�DOOH�IROOH�GDOOD�EDUFD� 
4XDQGR�HEEH�¿QLWR�GL�SDUODUH��GLVVH�D�6LPRQH��
©3UHQGL�LO�ODUJR�H�JHWWDWH�OH�YRVWUH�UHWL�SHU�OD�
SHVFDª��6LPRQH�ULVSRVH��©0DHVWUR��DEELDPR�
IDWLFDWR�WXWWD�OD�QRWWH�H�QRQ�DEELDPR�SUHVR�QXO�
OD��PD�VXOOD�WXD�SDUROD�JHWWHUz�OH�UHWLª��)HFHUR�
FRVu�H�SUHVHUR�XQD�TXDQWLWj�HQRUPH�GL�SHVFL�H�OH�
ORUR�UHWL�TXDVL�VL�URPSHYDQR��$OORUD�IHFHUR�FHQ�
QR�DL�FRPSDJQL�GHOO¶DOWUD�EDUFD��FKH�YHQLVVHUR�
DG�DLXWDUOL��(VVL�YHQQHUR�H�ULHPSLURQR�WXWWH�H�
GXH�OH�EDUFKH�¿QR�D�IDUOH�TXDVL�DɣRQGDUH� 
$O�YHGHUH�TXHVWR��6LPRQ�3LHWUR�VL�JHWWz�DOOH�JL�
QRFFKLD�GL�*HV���GLFHQGR��©6LJQRUH��DOORQWjQDWL�
GD�PH��SHUFKp�VRQR�XQ�SHFFDWRUHª��/R�VWXSRUH�
LQIDWWL�DYHYD�LQYDVR�OXL�H�WXWWL�TXHOOL�FKH�HUDQR�
FRQ�OXL��SHU�OD�SHVFD�FKH�DYHYDQR�IDWWR��FRVu�SXUH�
*LDFRPR�H�*LRYDQQL��¿JOL�GL�=HEHGqR��FKH�HUDQR�
VRFL�GL�6LPRQH��*HV��GLVVH�D�6LPRQH��©1RQ�
WHPHUH��G¶RUD�LQ�SRL�VDUDL�SHVFDWRUH�GL�XRPLQLª� 
(��WLUDWH�OH�EDUFKH�D�WHUUD��ODVFLDURQR�WXWWR�H�OR�
VHJXLURQR�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Il tema della vocazione profetica ed apostolica occupa le due letture affini del lezionario di 
questa domenica. La prima narrazione è autobiografica ed è dovuta alla mano del maggior 
profeta scrittore di Israele, Isaia. Lo sfondo del racconto è occupato dal tempio e da una litur-
gia: la Gerusalemme terrestre, sede della presenza divina nel tempio, e la Gerusalemme ce-
leste, sede della corte divina, sono verticalmente unite in un'unica visione. La scena si apre 
con l'inno reale cantato antifonalmente dai ministri della corte celeste, i Serafini, il cui nome in 
ebraico evoca il fuoco e la mobilità del raggio solare, simbolo di Dio. Il loro inno (6,2) ha come 
tema essenziale la santità assoluta di Dio: è la celebrazione della trascendenza e della perfe-
zione incontaminata di Dio, sottolineata dal simbolismo del «fumo» (v. 4), analogo alla nube 
che circondava l'Arca. «Gloria» (v. 3) e «fumo-nube» (v. 4) sono termini intimamente collegati 
tra loro: il primo dice splendore e grandiosità in qualche modo scopribile anche da parte 
dell'uomo, la nube-fumo è invece l'insondabile che la divinità sempre oppone alla ricerca 
umana. Dio è contemporaneamente nascosto e manifesto, è terribile ed affascinante, è, per 
usare un'espressione cara ad Isaia, santo, cioè lontano, invalicabile, ma d'Israele, cioè legato 
ad un popolo attraverso un patto di amicizia e di fedeltà. Per questo il fedele nel tempio vive 
questa duplice esperienza di panico (nube) e di intimità (Gloria).  Isaia avverte lo squallore 
della sua umanità di fronte alla santità e alla grandiosità della sfera celeste che in un istante 
gli si è aperta innanzi. La sua reazione spontanea fa però intervenire la grazia divina. La puri-
ficazione che segue col carbone ardente, preso con una molla dall'altare degli olocausti, è 
come un gesto sacramentale, un battesimo che non solo purifica, ma crea e consacra (vv. 6-
7). L'uomo della parola, il profeta, dev'essere purificato proprio nella parola. Un fuoco sacro, 
desunto appunto dall'altare, penetra il linguaggio dell'uomo chiamato cancellandone ogni ini-
quità. La scena ha però un nuovo sviluppo. Dio avanza la richiesta di un volontario che espleti 
un ministero: «Chi manderò e chi andrà per noi?» (v. 8). «Mandare-andare» è la terminologia 
tecnica della vocazione profetica e la risposta di Isaia è totale e senza esitazione: «Eccomi, 
manda me!». È bellissima la definizione di questa vocazione alla cui radice vi sono libertà, 
spontaneità, entusiasmo, prontezza. Essa è una scelta personale, un'adesione certamente 
frutto di decisione, ma è anche rischio gioioso. I due protagonisti della vocazione s'incontrano: 
Dio, che ha aperto il dialogo con la sua proposta, e l'uomo che si getta con coraggio allo sba-
raglio per una missione che spesso sarà «motivo di obbrobrio e di scherno ogni giorno» (Ger 
20,8). Passiamo ora alla narrazione parallela evangelica costruita su quattro piccole scene. 
Nella prima (5,1-2) sono presentati i due protagonisti: da un lato il profeta Gesù che annunzia 
il suo messaggio, dall'altro un gruppo di lavoratori, affaticati e scoraggiati per le difficoltà della 
loro misera esistenza. Nella seconda scena (5,3) i due gruppi s'incontrano: Gesù cerca la 
barca di Simone, uno di quei pescatori infelici e amareggiati. Si stabilisce un primo contatto. 
Terza scena (5,4-7): l'intimità tra i due protagonisti cresce. Gesù con la forza della sua parola 
impone il rischio di continuare nella speranza un lavoro che sembra senza senso ed infruttuo-
so. Pietro, «sulla parola» di Gesù, rischia ed il risultato è inatteso e meraviglioso. Ed ecco 
allora la quarta scena, quella decisiva ed emblematica (vv.8-11), centrata sui verbi classici 
della vocazione «lasciare-seguire». Come Isaia anche Pietro ha bisogno di riconoscere la sua 
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impurità e di esserne liberato e, come ad Isaia, anche a Pietro viene fatto balenare un oriz-
zonte di apostolato, una missione di salvezza: «D'ora in poi sarai pescatore d'uomini». Ormai 
chi parla non è più Gesù soltanto è «il Signore» (v. 8), il Cristo risorto, che a Pietro convertito 
(Lc 22,31-32) offre la missione apostolica del perdono e della salvezza nei confronti dei fratel-
li. Luca, solo tra gli evangelisti, nota: «lasciarono tutto». La povertà radicale, l'opzione fonda-
mentale per il Regno è il passo indispensabile per la sequela. E la vocazione non è solo un 
«lasciare», un distacco, una liberazione, è un «trovare», è un «seguire» nell'intimità Gesù, è 
avere «cento fratelli e sorelle» in quegli uomini dei quali saremo «pescatori». Il ritratto dell'a-
postolo come evangelizzatore domina anche la pericope paolina della 1 Cor, una delle più 
importanti dell'intera lettura. Paolo in questo brano coi verbi tecnici «tradizionali» («ricevere-
trasmettere») cita un frammento arcaico del primo Credo cristiano da lui stesso imparato al 
suo ingresso nel cristianesimo (15,3-5). Con commozione, perciò, sentiamo risuonare questa 
prima professione di fede pronunziata dagli stessi discepoli di Gesù. Essa si articola attorno a 
due evidenze di fede: la morte e, quindi, l'esistenza terrestre del Cristo e la sua risurrezione. Il 
tutto è illuminato dalle «Scritture», cioè dalla lettura cristiana della Bibbia. Come la sepoltura è 
il sigillo reale d'un'incarnazione che ha reso il Figlio di Dio in tutto simile a noi, le «apparizioni» 
sono il segno della sua divinità che nell'esperienza pasquale si svela ai credenti. Ed ecco 
allora la definizione paolina dell'apostolo come di un «testimone della risurrezione di Cri-
sto» (15,5-9). Ciò che costituisce l'annunziatore cristiano è racchiuso in una triplice esperien-
za: l'iniziativa del Risorto che incontra («appare») il fedele; l'adesione nella fede al Signore 
che appare e chiama; la missione che determina l'avvenire personale e della Chiesa. Paolo lo 
dice molto sinteticamente nella sua autobiografia finale: «Per grazia di Dio sono quello che 
sono (l'iniziativa divina). Ma la sua grazia in me non è stata vana (l'adesione umana). Perciò 
predichiamo (la missione)» (15,10-15). Ed anche se si è «ultimi» o «aborti», la vocazione 
diventa una scelta di vita affascinante e feconda. 
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V��&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR� GL�'LR�� QDWR� GDO�3DGUH� SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��'LR�GD�
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SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQD�
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3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�
DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�
YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�
H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�
JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROL�
FD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU� LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD�
ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
6LJQRUH�'LR�QRVWUR��LO�SDQH�H�LO�YLQR��
FKH�KDL�FUHDWR�D�VRVWHJQR�GHOOD�QR�
VWUD�GHEROH]]D��GLYHQWLQR�SHU�QRL�
VDFUDPHQWR�GL�YLWD�HWHUQD��3HU�&ULVWR�
QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci 
o Signore. 
 

Per papa Francesco e tutti i pastori delle 
Chiese, perché affidino le loro fragilità e 
debolezze a Cristo per essere resi forti e 
credibili nell’annuncio del Vangelo. Noi ti 
preghiamo. 
 

Per chi si impegna per un’economia che 
contrasti le disuguaglianze e le nuove 
schiavitù, per guardare alla persona 
umana nella sua interezza. Noi ti pre-
ghiamo. 
 

Per coloro che vivono l’esperienza del 
dolore e della malattia e per le loro fami-
glie, e per il personale sanitario così pro-
vato dalla pandemia, perché non siano 
vinti dallo sconforto, ma possano sem-
pre sentire la vicinanza dei fratelli e la 
consolazione del Signore. Noi ti preghia-
mo. 
 

Per gli sposi cristiani, perché siano aper-
ti all’accoglienza delle nuove vite con 
generosità e responsabilità, superando 
ansie e paure nell’affidarsi all’amore di 
Cristo. Noi ti preghiamo. 
 

Per noi qui riuniti, perché lo Spirito Santo 
ci aiuti a riconoscere la chiamata del 
Signore nella nostra vita e a confidare 
nella sua misericordia. Noi ti preghiamo. 
. 

 /,785*,$�(8&$5,67,&$ 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�RQ�
QLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXHVWR�
VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�QRPH��
SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�
&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR�� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
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35(*+,(5$�'232�/$�&2081,21( 
2�'LR��FKH�FL�KDL�UHVL�SDUWHFLSL�GL�XQ�VROR�
SDQH�H�GL�XQ�VROR�FDOLFH��ID¶�FKH�XQLWL�D�&ULVWR�
LQ�XQ�VROR�FRUSR�SRUWLDPR�FRQ�JLRLD�IUXWWL�GL�
YLWD�HWHUQD�SHU�OD�VDOYH]]D�GHO�PRQGR��3HU�
&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

 

H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 

/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFHGL�
OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�
WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�
SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DW�
WHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�JOR�
ULD�QHL�VHFROL� 
 

6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR�DL�WXRL�
DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�OD�PLD�3D�
FH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�
IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��(�
FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�
SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�
GHOO¶$JQHOOR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDUWHFL�
SDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VROWDQWR�
XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 

3DGUH�PLVHULFRUGLRVR��IRQWH�GHOOD�
YLWD��FXVWRGH�GHOOD�GLJQLWj�GL�RJQL�
SHUVRQD��ULFROPDFL�GHOOD�WXD�PLVH�
ULFRUGLD�H�ID·�FKH��FDPPLQDQGR�
LQVLHPH��SRVVLDPR�WHVWLPRQLDUH�OD�
WXD�SUHGLOH]LRQH�SHU�FKL�q�ULILXWD�
WR��VRIIHUHQWH�H�VROR�� 

6RVWLHQL�VHPSUH�PHGLFL��LQIHUPLH�
UL��VDQLWDUL�H�WXWWL�L�FXUDQWL�� 

6LJQRUH�*HV���XPLOLDWR�H�FURFLILV�
VR��FXVWRGH�GHOO·XPDQD�VRIIHUHQ�
]D��LQVHJQDFL�D�VHUYLUH�H�DPDUH�
RJQL�IUDWHOOR�H�VRUHOOD�� 

7X�FKH�KDL�VSHULPHQWDWR�LO�GRORUH�
H�O·DEEDQGRQR��DFFRPSDJQD�WXWWL�L�
PDODWL�H�VRIIHUHQWL�QHO�FRUSR�H�
QHOOR�VSLULWR�H�LQVHJQDFL�D�VFRSUL�
UH�LO�WXR�YROWR�LQ�RJQXQR�GL�ORUR�� 

6SLULWR�6DQWR��QRVWUR�SDUDFOLWR��
FXVWRGH�GHOO·XPDQLWj�ELVRJQRVD�GL�
FXUD�H�GL�DPRUH��VRFFRUUL�OD�QR�
VWUD�GHEROH]]D�H�YXOQHUDELOLWj��
DFFRJOL�OH�QRVWUH�TXRWLGLDQH�IDWL�
FKH�H�VRIIHUHQ]H��GRQDFL�OD�VSH�
UDQ]D�GHOO·LQFRQWUR�EHDWR�SHU�O·H�
WHUQLWj�� 

0DULD��WHVWLPRQH�GHO�GRORUH�SUHV�
VR�OD�FURFH��SUHJD�SHU�QRL��$PHQ�� 



 

� 
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Formaggini 
Fette Biscottate 
Dadi per brodo 
Farina di grano 
Materiale per igiene personale 
Materiale per la pulizia della casa 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 

Attenzione! Distribuzione pacchi 
alimentari tutti i mercoledì e ve-
nerdì mattina dalle 10 alle 12.  
 

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412  - 
3661062288      

5HSHWLWD�LXYDQW� 
&L�YXROH�TXDOFXQR�LQ�SL�« 
3HU� IDU� IXQ]LRQDUH� OH� DWWLYLWj� GHOOD� SDU�
URFFKLD�� LQ�SDUWLFRODUH�TXHOOH�FKH�HVSUL�
PRQR� PDJJLRUPHQWH� OD� FDULWj� YHUVR� L�
IUDWHOOL�H�OH�VRUHOOH�ELVRJQRVL��FL�YXROH�OD�
SDUWHFLSD]LRQH� GL� WXWWL�� LQ� XQ� PRGR� R�
QHOO¶DOWUR�� 2JJL� IDFFLR� XQ� DSSHOOR� SHU�
XQD�GLVSRQLELOLWj�DO�VHUYL]LR�GHOOH�FROD�
]LRQL�H�GHOO¶DVVLVWHQ]D�DOOD�FHQD��&R�
PH� RJQL� DWWLYLWj� F¶q� XQ� QRUPDOH� ULFDP�
ELR� DQFKH� LQ� TXHVWL� DPELWL�� DQ]L� q� XQ�
EHQH� SHU� HYLWDUH� FKH�� DQFKH� VH� IDWWR�
FRQ�DPRUH��SRL�DOOD�ILQH�LO�VHUYL]LR�FH�OR�
VL� VHQWD�DSSLFFLFDWR�DGGRVVR��SRL�TXH�
VWR� WHPSR�GL�SRVLWLYL� �DQFKH� VH� DVLQWR�
PDWLFL�����FKH�LQGHEROLVFH�OH�SUHVHQ]H«�
LQVRPPD�RFFRUUH�FKH�TXDOFXQR�H�TXDO�
FXQD� VL� IDFFLDQR� DYDQWL� SHU� GRQDUH� XQ�
SR¶GL� WHPSR�HG�HQHUJLH�D�TXHVWR� LPSH�
JQR� GHOOD� SDUURFFKLD� FKH� q� GLYHQWDWR�
RUPDL� HVVHQ]LDOH�� YH� QH� KR� SDUODWR�
TXDOFKH�GRPHQLFD�ID�SURSULR�VX�TXHVWH�
SDJLQH��,O�VHUYL]LR�GHOOH�FROD]LRQL�SUHYH�
GH�XQ�LPSHJQR�GDOOH�RUH������DOOH������
GHO�PDWWLQR� XQD� YROWD� RJQL� �� R� �� VHWWL�
PDQH�� O¶DVVLVWHQ]D� DOOD� FHQD� SUHYHGH�
XQ�LPSHJQR�GDOOH�RUH�������DOOH��������
OH�PRGDOLWj�VRQR�DQFRUD�GD�FRVWUXLUH�LQ�
EDVH� D� QXPHUR� GL� YRORQWDUL� PD� q� HYL�
GHQWH� FKH� SL�� VLDPR� H� PHQR� WXUQL� FL�
VRQR��0L�SHUPHWWR�GL�VRWWROLQHDUH�FRPH�
OD�FRQGLYLVLRQH�GL�XQ�SR¶�GL�WHPSR�H�FD�
SDFLWj�GL� UHOD]LRQH�FRQ�JOL�DOWUL�DOOD�ILQH�
SHUPHWWD�XQ�ULVXOWDWR�EHQ�VXSHULRUH�DOOD�
VRPPD�GHOOH�VLQJROH�GLVSRQLELOLWj��(�SRL�
QRL� FULVWLDQL� OR� VDSSLDPR� EHQH� FKH� ³LO�
GRQR´� DJLVFH� SHU� FRQWR� VXR�� KD� XQD�
VWUDRUGLQDULD� IRU]D� SURSULD«� EDVWD� IL�
GDUVL�HG�RVDUH�XQ�SR¶«�&KL�q�GLVSRQLEL�
OH�FRQWDWWL�OD�VHJUHWHULD�GHOOD�SDUURFFKLD�
�����������RSSXUH� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW�� 
FRQ�DPLFL]LD 

G�/XFLR 

,O� PLHOH� SHU� OD� ��D� *LRUQDWD�
0RQGLDOH�GHL�PDODWL�GL�/HEEUD 
,Q� TXHVWD� GRPHQLFD� �� IHE�
EUDLR� � ,O�5LJDJQROR��JUXSSR�$LIR�
GL�/XFFD��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�
LO� &HQWUR� 0LVVLRQDULR� 'LRFHVD�
QR�VDUj�VXL�VDJUDWL�GHOOH�QRVWUH�
FKLHVH�SDUURFFKLDOL�FRQ�LO� WDYR�
OR� GHO� ©PLHOH� GHOOD� VROLGDULH�
Wjª�H�SHU�RIIULUH�PDWHULDOH�LQIRU�
PDWLYR��PLHOH�H�DOWUL�SURGRWWL�VR�
OLGDOL� LQ� RFFDVLRQH� GHOOD�
��D*LRUQDWD�0RQGLDOH�GHL�0DOD�
WL�GL�/HEEUD� �FKH�q� �VWDWD�FHOH�
EUDWD�GRPHQLFD����JHQQDLR� 
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*UXSSR� VDQ� 7RPPDVR� SDUWHFLSD]LRQH�
DOOD�PHVVD�GHOOH������ 

,QFRQWUR� GHOOH� FRSSLH� FKH� VL� SUHSDUDQR�
DO�VDFUDPHQWR�GHO�PDWULPRQLR�RUH�������
VX�SLDWWDIRUPD�RQOLQH 

��/81('Î�6��5LFFDUGR 
�5H����-���-����6DO������0F�����-��� 

&HOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�H�SUHJKLHUD�
SHU�JOL� DPPDODWL�FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDU�
GR� LQ�%RUJKL�� RUH� ������PHVVD�H�D� VH�
JXLUH� DGRUD]LRQH� HXFDULVWLFD� ILQR� DOOH�
����� 

*UXSSR�VDQ�3LHULQR��,9�HOHP��RUH�������
QHOOD�FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

��0$57('Î�6��*LXVHSSLQD�%DNKLWD 
�5H�����-�����-����6DO�����0F����-��� 

��0(5&2/('Î�6��$SROORQLD 
�5H�����-����6DO���� 0F�����-��� 

���*,29('Î�6��6FRODVWLFD 
�5H�����-����6DO������0F�����-��� 

���9(1(5'Î�%  
�5H������-����������6DO�����0F�����-��� 
;;;�*LRUQDWD�0RQGLDOH� 
GHO�0DODWR 

���6$%$72�6V��0DUWLUL�GL�$ELWHQH 
�5H������-��������-����6DO������0F�
���-�� 

���'20(1,&$�9,�'RPHQLFD�GHO�
7HPSR�2UGLQDULR 
*HU�����-���6DO�����&RU���������-����/F�
�������-�� 

��'20(1,&$�9�'RPHQLFD�
GHO7HPSR�2UGLQDULR�,V����-�D��
-���6DO�������&RU������-�����/F����-�� 
*LRUQDWD�SHU�OD�9LWD�� 

&HQWUR�$VFROWR�RUH���—���D�VDQ�3DROLQR 

2UH�������LQFRQWUR�GHOOD�&RPPLVVLRQH�/LWXU�
JLFD��ORFDOL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
NELLA CITTÀ” con don Luca Bassetti  
ore 18,30 chiesa di san Paolino 
 
INCONTRO CON LA PAROLA DI DIO 
ore 21,00 nei locali di san Paolino gli incon-
tri con la Parola di Dio attraverso la lettura 
del vangelo domenicale.    
 
La lettura degli Atti degli Apostoli Forispor-
tam ore 10,00 nella chiesa di santa Maria 
Forisportam 



 

�� 
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Si  celebra il 6 febbraio 2022 la 44^ Giornata Nazionale per la Vita e, nel Messaggio della 
Conferenza Episcopale Italiana sul tema “Custodire ogni vita”, una particolare attenzione 
è posta sulle situazioni di fragilità nel tempo di pandemia. «Il Signore Dio prese l’uomo e lo 
pose nel giardino di Eden, perchè lo coltivasse e lo custodisse» (Gen 2,15). È questo il ver-
setto biblico da cui trae spunto il Messaggio della Conferenza Episcopale Italiana per la 44^ 
Giornata Nazionale per la Vita, che si celebrerà il prossimo 6 febbraio 2022. “Custodire ogni 
vita”, questo il titolo del documento che, inevitabilmente, “nasce” nel solco del delicato periodo 
che stiamo attraversando, stravolto dal Covid-19. «Al di là di ogni illusione di onnipotenza e 
autosufficienza – si legge infatti nell’incipit -, la pandemia ha messo in luce numerose fragilità 
a livello personale, comunitario e sociale. Non si è trattato quasi mai di fenomeni nuovi; ne 
emerge però con rinnovata consapevolezza l’evidenza che la vita ha bisogno di essere custo-
dita. Abbiamo capito che nessuno può bastare a sé stesso: “La lezione della recente pan-
demia, se vogliamo essere onesti, è la consapevolezza di essere una comunità mondiale che 
naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati che nes-
suno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente insieme” (Papa Francesco, Omelia, 
20 ottobre 2020). Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che cu-
stodisca la sua vita dal male, dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione. Questo è 
vero per tutti, ma riguarda in maniera particolare le categorie più deboli, che nella pandemia 
hanno sofferto di più e che porteranno più a lungo di altre il peso delle conseguenze che tale 
fenomeno sta comportando». Il pensiero del Consiglio Permanente dei Vescovi va anzitutto 
«alle nuove generazioni e agli anziani». Le prime, «pur risultando tra quelle meno colpite 
dal virus, hanno subito importanti contraccolpi psicologici, con l’aumento esponenziale di di-
versi disturbi della crescita; molti adolescenti e giovani, inoltre, non riescono tuttora a guarda-
re con fiducia al proprio futuro. Anche le giovani famiglie hanno avuto ripercussioni negative 
dalla crisi pandemica, come dimostra l’ulteriore picco della denatalità raggiunto nel 2020-
2021, segno evidente di crescente incertezza». Quindi, un riferimento alle persone in avanza-
to stato di età, vittime in gran numero del coronavirus. Molte di esse «si trovano ancora oggi 
in una condizione di solitudine e paura, faticando a ritrovare motivazioni ed energie per uscire 
di casa e ristabilire relazioni aperte con gli altri. Quelle poi che vivono una situazione di infer-
mità subiscono un isolamento anche maggiore, nel quale diventa più difficile affrontare con 
serenità la vecchiaia. Nelle strutture residenziali le precauzioni adottate per preservare gli 
ospiti dal contagio hanno comportato notevoli limitazioni alle relazioni, che solo ora si vanno 
progressivamente ripristinando». 
Uno “sguardo” alle «fragilità sociali» in tempo di pandemia Nel Messaggio, inoltre, non 
manca un’attenzione particolare anche alle cosiddette «fragilità sociali» che «sono state acui-
te, con l’aumento delle famiglie – specialmente giovani e numerose – in situazione di povertà 
assoluta, della disoccupazione e del precariato, della conflittualità domestica. Il Rapporto 
2021 di Caritas italiana ha rilevato quasi mezzo milione di nuovi poveri, tra cui emergono 
donne e giovani, e la presenza di inedite forme di disagio, non tutte legate a fattori economi-
ci».  
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CANTO D’INGRESSO 
Chiesa di Dio, popolo in festa 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa 
canta di gioia, il Signore è con te! 
 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama 
nel suo amore ti vuole con sé:  

spargi nel mondo il suo vangelo 
seme di pace e di bontà RIT. 
 

Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo Regno ti aprirà RIT. 

OFFERTORIO: IL PANE CHE TI OFFRIAMO 
1. Il pane che t'offriamo, accettalo, Signor: 
è frutto di fatica, è segno dell'amor; 
la nostra vita esprime le gioie ed i dolor: 
a te la presentiam con Cristo Salvator:  

  
2. Il vino che t'offriamo, accettalo, Signor: 
è frutto di fatica, è segno dell'amor; 
la nostra vita esprime le gioie ed i dolor; 
a te la presentiamo con Cristo Salvator. 

COMUNIONE: ECCOMI 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi,  
si compia in me la tua volontà 
 
Nel mio Signore ho sperato 
E su di me s'è chinato 

Ha dato ascolto al mio grido 
M'ha liberato dalla morte  RIT. 
 

I miei piedi ha reso saldi 
Sicuri ha reso i miei passi  
Ha messo sulla mia bocca 
Un nuovo canto di lode RIT. 

FINALE: MADRE SANTA 
1 Madre santa, il Creatore 
da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 
Immacolata, noi ti acclamiam! 
 

Rit. Ave, ave, ave, Maria! .  
 

2 Gran prodigio Dio creò 
quando tu dicesti: «sì». 
Il divin Verbo donasti a noi: 
Vergine e Madre, noi ti acclamiam! 

Rit. Ave, ave, ave, Maria! .  

3HU�FKL�YXROH�IDU�SDUWH�GHO�
FRUR�GHOOD�&RPXQLWj 
 
2JQL�PHUFROHGu�DOOH�RUH�
������QHL�ORFDOL�GL�VDQ�3LH�
WUR�6RPDOGL�VL�SURYDQR�L�
FDQWL�GHOOD�PHVVD�GHOOD�GR�
PHQLFD�H�VL�DSSURIRQGLVFH�LO�
VHQVR�GHO�FDQWR�OLWXUJLFR� 
6LDPR�WXWWL�LQYLWDWL� 
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   
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